
/ Prove di Mondiale per la Na-
zionale di Milena Bertolini: og-
gi alle 18.15 (diretta RaiSport
Hd) allo Zini di Cremona le az-
zurre affrontano la Svezia, una
delle formazioni più forti d'Eu-
ropa. I precedenti non sorrido-

no a Girelli e compagne, ma
l'ultimo scontro diretto è favo-
revole: nella terza giornata del
girone di Euro 2017 arrivò un
3-2 grazie al gol vittoria pro-
prio dell'attaccante di Gavar-
do. Si tratta della prima ami-
chevole di preparazione al
Mondiale che si disputerà la
prossima estate in Francia: il
10 novembre le azzurre affron-
teranno la corazzata Germa-
nia. «Abbiamo scelto di affron-
tare due nazionali così forti per
preparare al meglio le ragazze
- le parole del Ct Bertolini-. Ci
saràbisogno di due grandi pre-
stazioni per fare risultato».

Sulla gara di oggi: «Quanto
abbiamofatto finoraè statono-
tevole(la Nazionale si è qualifi-
cata con 7 vittorie e un ko - ma
sappiamo che in Francia non
sarà sufficiente». // FG

Silvia Castrezzati

Salò: De Lucia,
chiamatelo pure
portafortuna

FIRENZE.Calma e gesso predica
Roberto Mancini per la sua Na-
zionale. «Anche se la pazienza
non è un termine contemplato
nel nostro calcio» sospira il
commissario tecnico in attesa
dell’amichevole con l’Ucraina
domani a Genova, «dove cer-
cheremo di portare qualche
ora di gioia ad una città colpita
da una tragedia». E soprattutto
a pochi giorni dalla trasferta in
Polonia decisiva per i piazza-
menti in Nations League.

Il rischio retrocessione è die-
tro l’angolo per gli azzurri che
hanno pareggiato all’andata
contro la stessa rappresentati-
va polacca e perso in casa del

Portogallo campione europeo
in carica, ma è una prospettiva
cheperadessononsembrapre-
occupare il commissario tecni-
co: «Siamo ancora in ballo nel-
la Nations League e comun-
que il nostro vero obiettivo è
qualificarci per l’Europeo
2020, abbiamo intrapreso una
strada non semplice però sono
convintochepossaesserequel-
la giusta, non dimentichiamo-
ci che contro i portoghesi ab-
biamo giocato con una squa-
dra Under 23».

Tempo e pazienza. Per questo
motivo servono tempo e pa-
zienza, fa capire di nuovo, sen-
za contare che dopo la manca-
ta qualificazionein Russia l’Ita-
lia ha bisogno di ritrovarsi e ri-
trovare l’antico prestigio:

«Non andando al Mondiale in
effetti un po’ l’abbiamo perso,
adesso abbiamo scelto di pun-
tare sui giovani per cercare di
riportare questa Nazionale do-
ve stava, tra le migliori al mon-
do. Di certo per riuscirci biso-
gna dare di più, non basta il
70%».

Infortunati. Intanto il ct ha do-
vuto rispedire a casa per infor-
tunio Romagnoli, Cutrone e
D’Ambrosio sostituiti dal cen-
trale della Samp Tonelli e
dall’esterno del Valencia Picci-
ni, un altro debuttante, «che
gioca all’estero e lo fa continui-
tà» ammicca Mancini. Il quale
rischia pure di dover rinuncia-
re a Zaza uscito in anticipo
dall’allenamento per un pro-
blemaalpolpaccio sinistro (og-
gi la risonanza): considerando
che per «scelta tecnica» sono
stati esclusi Belotti e Balotelli
(«Nonsonoin ungranmomen-
to di forma ma fanno parte del
gruppo e come saranno al
100% torneranno, non chiudo
le porte a nessuno») l’attacco
azzurro rischia di finire in
emergenza nonostanteun bril-
lante Insigne che nel Napoli di
Ancelotti gioca seconda punta
(«Dovròtenere di conto le indi-
cazioni che arrivano dal cam-
pionato: Lorenzo sta giocando
nellaposizioneideale»), Immo-
bile e Chiesa. Quest’ultimo è
stato definito «un ragazzo per
bene e in prospettiva uno dei
migliori di questa Nazionale»
dopo l’accusa di Gasperini di
essere un simulatore.

Oltretutto urge risolvere
quanto prima il problema del
gol: «Succede in qualche perio-
do di farne pochi, poi però di
colpo la situazione può cam-
biare: qui abbiamo giocatori
capaci,sonosicuro che neusci-
remo presto» assicura il ct che
poi risponde alle voci su un
prossimo approdo in naziona-
le di Allan («ho letto ma non ho
mai parlato di questo») e ricor-
re ad unabattuta su quelle rela-
tive a un futuro azzurro di Ma-
rotta: «Perché, è tornato a gio-
care?». //

U
na possente ventata di orgoglio
soffia sulla città, quando a
portare alto il nome di Brescia in
giro per l'Italia sono le eccellenze

del nostro territorio. Tra queste, spicca Giada
Piemonti. Dottoressa in Giurisprudenza, la
27enne di Roccafranca è stata premiata
recentemente nel salone d'onore del Coni, a
Roma, con il 12° premio di laurea Artemio
Franchi (promosso dalla fondazione
Artemio Franchi onlus con il patrocinio della
Lega italiana calcio professionistico)
ottenuto grazie alla tesi magistrale dal titolo
«La figura dell'intermediario sportivo».
Accompagnata nel percorso dal prof. Mauro
Paladini dell'Università di Brescia, il lavoro
di Giada si è concentrato sulla figura
dell'intermediario sportivo nel mondo del
calcio (il cosiddetto procuratore dei
giocatori) analizzandone l'evoluzione. In
quanto studentessa di legge, il fulcro della
tesi ha chiaramente privilegiato uno sguardo
giuridico, considerando le regolarizzazione
di questo ruolo: «Con la riforma della Fifa
promossa da Blatter nel 2014 - spiega Giada,
che peraltro ieri è stata premiata anche in
Loggia nell’ambito della Panchina d’oro,
come si legge più avanti - si è iniziato a
parlare di deregulation. Prima di tale data,
l'intermediario sportivo era sottoposto ad
esami per poter svolgere la professione,
mentre dal 30 aprile 2014 è stato sufficiente
iscriversi in un registro ufficiale della Figc: un
bel cambiamento. Ho cercato di capire e
trasmettere in che modo questa riforma
fosse un bene o un male». Nel frattempo,
con il mondo che corre a cento all’ora, la

recente legge di stabilità ha reintrodotto
l'esame obbligatorio, ma ciò non toglie
merito al lavoro promosso dalla giovane
bresciana, appassionatissima e tifosa: «É
partito tutto dal mio grande amore per il
calcio. Non ho mai giocato, ma ne sono
appassionata tanto da voler unire questo
interesse al mondo del diritto civile. Su 114
elaborati hanno scelto proprio il mio e non ci
potevo credere: mi sono iscritta al concorso
per caso e senza particolari ambizioni; lo
scorso luglio mi hanno chiamata per un
colloquio finale. Lo stesso mese è arrivata la
telefonata che mi comunicava la vittoria: ero
stupita, perché sapevo di aver realizzato un
buon lavoro, ma non pensavo fino a questo
punto». Impegnata attualmente in uno
studio legale per un praticantato forense,
Giada attende dicembre per sostenere
l'esame di Stato di avvocato, con un sogno:
«Mi piacerebbe dedicarmi all'ambito
civilistico, in particolare sportivo. Non è un
campo facile, ma ce la metterò tutta».

Premio «Artemio Franchi» al Coni per la 27enne studentessa di Roccafranca

GIADA, QUANTO È BELLA
LA LEGGE DEL CALCIO

SALÒ. Il cambio di passo è arri-
vato con un nuovo portiere tra
ipali,Victor DeLucia. Domeni-
calaFeralpiSalò èriuscita final-
mente a vincere la prima parti-
ta in campionato, superando
abbastanza agevolmente il Te-
ramo. Nell'occasione il tecni-
co Toscano, oltre a lanciare in
campodalprimominutoCorsi-
nelli, che ha presidiato la cor-
sia di destra, ha effettuato un
avvicendamento in porta, la-
sciando in panchina Livieri e
schierando De Lucia, che però
è stato poco impegnato.
L'estremo difensore classe '96,
cresciuto nei settori giovanili
di Napoli, Parma, Frosinone e
Latina, ha giocato in C con il
Fondi e il Catanzaro, in D con il
Taranto. Lo scorso anno era a
Bari, col quale ha collezionato
2 presenze in B: dopo il falli-
mento dei galletti si è svincola-
to e ha firmato per i gardesani.
Dopo 3 partite in panchina To-
scano l'ha promosso titolare.

Quando ha scoperto che

avrebbe giocato dall'inizio?
«A pochi minuti dal match.

Non è stata una sorpresa, per-
ché ogni settimana mi alleno
per essere titolare, poi decide il
mister. Il mio compito è di far-
mi trovare pronto».

Come giudica la sua «pri-
ma» con la FeralpiSalò?

«Prestazione abbastanza po-
sitiva. Sinceramente ho senti-
to la pressione del debutto, ma
poi con il passare dei minuti è
andata meglio. Ho commesso
qualche disattenzione, che do-
vrò cercare di limare per mi-
gliorare me stesso. Sulla puni-
zionedelgol delTeramoproba-
bilmente ho posizionato male
la barriera. Questi errori però
mi serviranno per crescere».

Contento che la squadra ab-
bia vinto in concomitanza
con il suo debutto?

«Sì, ma più che soddisfatto
per la mia prestazione sono
contento per il gruppo perché
abbiamo dato una risposta
molto positiva sotto il punto di
vista mentale».

In estate ha avuto parecchie
offerte. Perché ha scelto di ap-
prodare sul Garda?

«La FeralpiSalò è una socie-
tà sana e seria, con un proget-
to importante. Dopo la chia-
mata di Andrissi mi sono con-
vinto al 100%. E sono conten-
to». // E.PASS.

Gavardese.Cristiana Girelli

«Nations, siamo
ancora in lizza, ma
l’obiettivo è Euro ’20»

CALCIO

Premio«Franchi». La bresciana Giada Piemonti

Azzurre a Cremona
con la temibile Svezia

AllenamentoaCoverciano.Mancini con Insigne. Sullo sfondo Evani

Mancini ottimista in vista
del doppio impegno:
amichevole con l’Ucraina
e per i 3 punti in Polonia

Nazionale

Serie C

Il debutto del portiere
ha coinciso
con la prima vittoria
dei gardesani

Femminile

Prove di Mondiale
per le ragazze della
Bertolini. In novembre
la corazzata Germania
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